Progetto di una Unità di Apprendimento flipped
	Dati dell’Unità di Apprendimento

	Titolo:Il principio di uguaglianza nella Costituzione Italiana
Scuola:Liceo Artistico
Materia:Diritto
Classe:Prima


	Argomento curricolare:
(indicare l’argomento curricolare che si vuole affrontare con approccio flipped classroom, esempi: la struttura particellare  della materia, , il Congresso di Vienna, le equazioni lineari,  ecc.)

	Argomento: Il principio di uguaglianza nella Costituzione Italiana
Obiettivo:Comprendere il significato del termine “uguaglianza” per il nostro diritto. Delineare la differenza tra il principio di uguaglianza formale e quello di uguaglianza sostanziale.



	La Sfida. Come si attiva l’interesse e la motivazione degli allievi:
(indicare come si intende stimolare l’interesse, la curiosità e coinvolgere gli allievi in modo da renderli parte attiva nella costruzione delle conoscenze indicate. Tipicamente ciò avviene lanciando una sfida che può consistere nel porre una domanda a cui rispondere, un problema da risolvere, una ricerca da effettuare, un caso da analizzare in modo coinvolgente e motivante.)

	L’art. 3 Cost. afferma il principio di uguaglianza che può avere due significati diversi e complementari: formale(come quando la Cost. afferma che tutti i cittadini hanno pari dignità e pari soggezione alla legge senza discriminazione) e sostanziale(come effettiva possibilità di tutti di godere concretamente dei propri diritti).
La sfida consisterà nella presentazione di un caso che stimolerà la curiosità degli alunni spingendoli ad individuare le diverse accezioni del termine”uguaglianza”.
”Non si affitta a extracomunitari”: c’è discriminazione?
Una signora della Costa d’Avorio,residente in Italia,risponde a un annuncio di una agenzia immobiliare per affittare una abitazione. L’agenzia comunica alla sig. che i proprietari dell’immobile non vogliono affittare a persone di colore. La sig. si rivolge al Tribunale .
Tu cosa pensi in merito alla questione?

A chi pensi il diritto dia ragione?

Quale strumento ,secondo te,può utilizzare il tribunale?




	Lancio della Sfida. Quali attività si svolgono prima o in apertura della lezione:
(indicare se l’azione didattica proposta prevede attività preparatorie da svolgere prima della lezione d’aula. Ed esempio fruizione di risorse didattiche che costituiscano un quadro di riferimento, richiamino preconoscenze, attivino la curiosità oppure attività di verifica delle conoscenze già affrontate per mettere meglio a punto l’azione in classe. Indicare le risorse digitali eventualmente utilizzate quali LMS, video, presentazioni multimediali, testi...)

	Per poter avviare l’attività didattica in aula è necessario che gli studenti abbiano acquisito alcuni concetti chiave quali i diritti della persona, i diritti individuali e collettivi di libertà. Per un ripasso l’insegnante chiederà agli alunni di visualizzare il video Ted-Ed(  http://ed.ted.com/on/Av0IwIqz ).Successivamente verrà chiesto agli alunni di rispondere alle domande proposte e di ipotizzare le possibili soluzioni del caso.



	Condurre la sfida. Quali attività si svolgono per rispondere alla sfida:

(indicare le metodologie didattiche che si intendono utilizzare in classe: lezione dialogata, lavoro di gruppo, apprendimento fra pari, studio individuale per consentire agli allievi di rispondere alla sfida proposta e costruire attivamente le conoscenze richieste, indicando anche diverse metodologie e più fasi successive.)

	L’insegnante suddividerà la classe in gruppi di 4 ragazzi che attraverso un lavoro comune dovranno formulare delle ipotesi per la risoluzione del caso prospettato. Un esponente per gruppo illustrerà a turno al resto della classe il percorso ipotizzato. Il confronto sarà guidato dall’insegnante che di volta in volta richiamerà i prerequisiti necessari per arrivare alla formulazione di una interpretazione condivisa .



	Chiusura della sfida. Quali attività di verifica degli apprendimenti concludono l’attività didattica:
(indicare quali attività di sistematizzazione degli apprendimenti concludono l’attività, e quali metodologie e strumenti di valutazione formativa e sommativa si ritiene di dover attuare per verificare e consolidare gli apprendimenti e promuovere lo sviluppo di competenze. Tipicamente ciò avviene tramite metodi di valutazione autentica. Esplicitare le tipologie di prova.)

	La sfida si concluderà con una unanime e responsabile lettura del dettato costituzionale relativo agli articoli 1,2 e3 che risultano implicati nella soluzione del caso assegnato.



	In che modo l’approccio proposto differisce da quello tradizionale?

(indicare i vantaggi dell’approccio scelto rispetto all’approccio tradizionale e mettere in luce le differenze con particolare riferimento all’argomento curricolare scelto.)

	 In questa U.d.A. è stata utilizzata una metodologia sicuramente  più efficace e coinvolgente per il raggiungimento degli obiettivi didattici. La suddivisione della classe in piccoli gruppi di lavoro fa sì che gli alunni siano spronati  ad apprendere criticamente e a collegare concetti a volte astratti con l’esperienza concreta e quotidiana. Le ore trascorse con il docente non si limitano più all’ascolto passivo ma diventano momenti di coinvolgimento personale ed emotivo.



